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Praticare la carità. 
Tutela della persona e reti 
di solidarietà nella Milano 
della prima età moderna  
(il caso dell’Ospedale 
Maggiore) 
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Siracide 3-4 
 
Figli, ascoltatemi, sono vostro padre; 
agite in modo da essere salvati.  
2 Il Signore vuole che il padre sia onorato dai 
figli, 
ha stabilito il diritto della madre sulla prole.  
3 Chi onora il padre espia i peccati;  
4 chi riverisce la madre è come chi accumula 
tesori.  
5 Chi onora il padre avrà gioia dai propri figli 
e sarà esaudito nel giorno della sua preghiera.  
6 Chi riverisce il padre vivrà a lungo; 
chi obbedisce al Signore dà consolazione alla 
madre.  
7 Chi teme il Signore rispetta il padre 
e serve come padroni i genitori.  
8 Onora tuo padre a fatti e a parole, 
perché scenda su di te la sua benedizione.  
9 La benedizione del padre consolida le case 
dei figli, 
la maledizione della madre ne scalza le 
fondamenta.  
 

10 Non vantarti del disonore di tuo padre, 
perché il disonore del padre non è gloria per te;  
11 la gloria di un uomo dipende dall'onore del 
padre, 
vergogna per i figli è una madre nel disonore.  
12 Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia, 
non contristarlo durante la sua vita.  
13 Anche se perdesse il senno, compatiscilo 
e non disprezzarlo, mentre sei nel pieno vigore.  
14 Poiché la pietà verso il padre non sarà 
dimenticata, 
ti sarà computata a sconto dei peccati.  
15 Nel giorno della tua tribolazione Dio si 
ricorderà di te; 
come fa il calore sulla brina, si scioglieranno i 
tuoi peccati.  
16 Chi abbandona il padre è come un 
bestemmiatore, 
chi insulta la madre è maledetto dal Signore. 
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L'umiltà 
 
17 Figlio, nella tua attività sii modesto, 
sarai amato dall'uomo gradito a Dio.  
18 Quanto più sei grande, tanto più umìliati; 
così troverai grazia davanti al Signore;  
19 perché grande è la potenza del Signore  
20 e dagli umili egli è glorificato.  
21 Non cercare le cose troppo difficili per te, 
non indagare le cose per te troppo grandi.  
22 Bada a quello che ti è stato comandato, 
poiché tu non devi occuparti delle cose 
misteriose.  
23 Non sforzarti in ciò che trascende le tue 
capacità, 
poiché ti è stato mostrato 
più di quanto comprende un'intelligenza 
umana.  
24 Molti ha fatto smarrire la loro presunzione, 
una misera illusione ha fuorviato i loro 
pensieri. 
 
 

L'orgoglio 
 
25 Un cuore ostinato alla fine cadrà nel male; 
chi ama il pericolo in esso si perderà.  
26 Un cuore ostinato sarà oppresso da affanni, 
il peccatore aggiungerà peccato a peccato.  
27 La sventura non guarisce il superbo, 
perché la pianta del male si è radicata in lui.  
28 Una mente saggia medita le parabole, 
un orecchio attento è quanto desidera il saggio. 
 
Carità verso i poveri 
 

29 L'acqua spegne un fuoco acceso, 
l'elemosina espia i peccati.  
30 Chi ricambia il bene provvede all'avvenire, 
al momento della sua caduta troverà un 
sostegno. 

4 Figlio, non rifiutare il sostentamento al 
povero, 
non essere insensibile allo sguardo dei 
bisognosi.  
2 Non rattristare un affamato, 
non esasperare un uomo gia in difficoltà.  
3 Non turbare un cuore esasperato, 
non negare un dono al bisognoso.  
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4 Non respingere la supplica di un povero, 
non distogliere lo sguardo dall'indigente.  
5 Da chi ti chiede non distogliere lo sguardo, 
non offrire a nessuno l'occasione di 
maledirti,  
6 perché se uno ti maledice con amarezza, 
il suo creatore esaudirà la sua preghiera.  
7 Fatti amare dalla comunità, davanti a un 
grande abbassa il capo.  
8 Porgi l'orecchio al povero 
e rispondigli al saluto con affabilità.  
9 Strappa l'oppresso dal potere 
dell'oppressore, 
non esser pusillanime quando giudichi.  
10 Sii come un padre per gli orfani 
e come un marito per la loro madre 
e sarai come un figlio dell'Altissimo, 
ed egli ti amerà più di tua madre. 
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Riprese moderne dell’idea centrale di Siracide 3-4: 
29 L'acqua spegne un fuoco acceso, 
l'elemosina espia i peccati.  
30 Chi ricambia il bene provvede all'avvenire, 
al momento della sua caduta troverà un sostegno.   Milano, età delle riforme ‘borromaiche’ 
 

 
Regola delle confraternità de i Disciplinati, per decreto del concilio provincial 
secondo di Milano. Riformata d’ordine di monsignor illustrissimo et 
reverendissimo il cardinale Borromeo arcivescovo, in Milano, appresso Pacifico 
Pontio impressore della corte archiepiscopale, 1573 



 
Regole delle Compagnie della Penitenza, ms., Milano 1569: 
i due articoli finali (da ed. in D. ZARDIN, La riforma delle confraternite di disciplinati ed 
una sconosciuta «Regola della Compagnia della Penitenza», in Id., San Carlo Borromeo 
ed il rinnovamento della vita religiosa. Due contributi per la storia delle confraternite nella 

diocesi di Milano, Legnano, Società Arte e Storia, 1982 (Memorie, 21), pp. 7-54 
 



Matteo 25 
[…] 

31 Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si 
siederà sul trono della sua gloria. 32 E saranno riunite davanti a lui tutte le 
genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai 
capri, 33 e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. 34 Allora il re 
dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. 
35 Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi 
avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, 36 nudo e mi avete 
vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. 37 Allora 
i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti 
abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? 38 Quando ti 
abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? 
39 E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? 
40 Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto 
queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. 
41 Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco 
eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. 42 Perché ho avuto fame e 
non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; 
43 ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato 
e in carcere e non mi avete visitato. 44 Anch'essi allora risponderanno: Signore, 
quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato 
o in carcere e non ti abbiamo assistito? 45 Ma egli risponderà: In verità vi dico: 
ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più 
piccoli, non l'avete fatto a me. 46 E se ne andranno, questi al supplizio eterno, 
e i giusti alla vita eterna». 14 
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Una panoramica d’insieme: Edoardo 
Bressan, La Ca’ Granda, cuore della 
carità di Milano, in Il cuore di Milano. 
Identità e storia di una «capitale 
morale», a cura di Danilo Zardin, 
Milano, BUR, 2012, pp. 65-77 (con 
ulteriore bibliografia)            

 

 

ora anche nella versione inglese del 
volume (The Milan’s heart. Identity 
and history of a European 
metropolis, Scalpendi, 2019)    
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